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Società Ginnastica Federale di Mendrisio

il mm n m u.
Dal 26 al 31 dicembre, Andermatt, prodiga di sole ma

purlroppo avara di neve, ha ospitato il Corso sei I. P.

organizzato dalla Società Ginnastica Federale di Mendrisio
a cura del monitore Armando Chiesa.

In tutti i partecipanti era l'anelito che tanto sole fosse
accompagnato da altrettanta neve perché lassù si erano
recati col proposito si, cii trovarvi il sommo dono di un
sole decembrino, ma anche con l'indomita volonté di
tare dello sei. Tanto che ognuno avrebbe ben volontieri
sacrificafo qualche luminosa giornata per concedere a

quell'immacolato cielo d:i rabbuiarsi soltanto un momento
e di vesfire del loro abituale manfo invernale le pend'ici
di quelle montagne cosi insolitamente sconsolate.

Anche se costretti a dare quasi la caccia alla neve sui
campi invernali di Andermatt, chiazzati qua e là di brulli
squarci di prato, i partecipanti hanno ugualmente saputo
cogliere i frutti di una proficua istruzione e carpire alio
sport dello sei quelf'infinito piacere, che esso solo sa
suscitare, e al paesaggio aipino quell'indeterminato god:-
mento spirituelle che il profilo delle montagne, cosi niti-
damenie disegnato nell'azzurro trasparente del cielo, sa-
peva, soltanto esso, risvegliare. Tanto che, con la sua
poca neve e col motto sole, Andermatt ha avuto ugualmente

ii fascino di regalare a tutti quanti lassù hanno
trascorso quei cinque giorni, il festoso, nostalgico e in-
sopprimibile ricord'o di un gradito soggiorno e il potere
di Seminare nell'animo di ognuno il proposito e la pro-
messa di ritornarvi.

Vi siamo giunti la sera del 26 dicembre e, accolti e
accompagnati dal signor Cap. Ponzio, quartiermastro delle
'Fortificazioni d'ei Circondario 3, abbiamo vpreso posto
nelle caserme militari. Ottre all'alloggio l'Infendenza delle

Caserme ha provveduto anche al nostro sostentamento
che noi non esitiamo a giud'icare ineccepibile. Oal sog-
giorno aile caserme, si passé per cinque giorni all'istru-
zione tecnica e pratica. All'istruzione dei venficinque
partecipanti, dai 15 ai 20 anni, suddivisi in tre gruppi a
seconda délia preparazione individuale, erano preposti il
signor maestro Ezio Bellati, direttore del corso, il signor
Mo. Antonio Veri e i signori Orlando Gal I i, Carlo Ame-
deo Stucchi e Luigi Robbiani,

C'erano tra. i 25 giovani dei principianti e degli ini-
ziati. Qualcuno calzava per la prima volta gli sei altri
sapevano frattarii con maggior famitiarità, altri ancora
già possedevano gli occulti segreti délia teemea dello sei.
Tutti peré, dal più umile principiante al più provetto 'ni-
z:afo, seppero trarre benefici1 frutti e lusinghieri risulfaii;
tutti, sopraftufto erano animati da quella sbarazzina disin-
voltura e da quell'operoso desid'erio di realizzare il me-
glio di se stessi: a nessuno ancora ciifettava quella suf-
ticiente chose di coraggio che costituisce un coefticienfe,
motore, un' esigenza, una pregiudiziale quasi, a cui deve
obbedire lo sport dello sei. Cosi il principiante si è sen-
tito avvicinare agli sei, l'iniziafo a sentir meno il peso e
Tincatenamento degli sei ai suoi piedi, a meglio sentirii
corne strumenti délia sua azione, a meglio farli obbedire,
magari, ai capricci defla sua volonté.

All'istruzione pratica è andata congiunta anche la parte
teorica che ha vertifo sui diversi rami inerenti alio sei :

i giovani hanno infatti ascoltato conferenze sulla manuten-
zione delTequipaggiamento, suite condizioni d'ella neve.

Il corso ha avuto inoltre 1a. visita del signor Aldo Sartori,
capo délia Sezione cantonale deIT I. P. e del signor Ar-
noldo Kaech, direttore délia scuola federale di ginnastica
e sport di Macolin. Il signor Kaech ha avuto parole di
simpafia per i partecipanti al corso e di incitamento a

perseverare a tavore délia causa I. P. che è anche causa
del singolo.

Un'alfra visita grad:ta e interessante è stata quella del
noto giornalista e radiocronista Vico Rigassi feapo del
servizio-stampa del campo nazionale giovan:le di sei svol-
fosi a Andermatt dal 29 dicembre al 4 gennaio e all'inau-
gurazione del quale il nostro corso è stato invitato) il
quale ha approfittato delle sue conoscenze in materia e
délia presenza dei tecnici délia R.S.I, per incidere una
radiocronaca e interviste sut corso trasmesse (con piacere

dei genitori all'ascolto) nella rubrica « Il quotidiano » del
giovedi 30 dicembre u. s.

Il corso organizzato dalla Società ginnastica tederale di
Mendrisio è dunque pienamente riuscito sotto i suoi mol-
teplici aspetti: organizzativo, tecnico e profitto. E' ancora
riuscito perché ha valso a meglio far sentire il richiamo e
la poesia dello sport dello sei, a nutrirlo di nuove forze

Il direttore délia Scuola di Macolin signor Arnoldo
Kaech, in visita il 30 dicembre u. s. al campo
nazionale sciisfico giovanile di Andermatt, si è incon-
frato con il Capo délia Sezione I. P. cantonale in
ispezione al corso sei délia S. F. G. di Mendrisio:
il direttore signor Kaech ha approfittato dell'occa-
sione e dell'invito indirizzatoglj per essere présentât©

ai giovani di Mendrisio e ai loro istruttori ai
quali ha espresso il suo vivo compiacimento. Si è
trattafo délia prima visita che il giovane e simpa-
tico direttore ha effettuato a un corso I. P. ticinese

dopo il suo insediamento a Macolin.

che, diversamente, gli sarebbero state straniere, a.
risvegliare o a fecondare l'amore per lo sport délia montagne

in genere, a far meglio medifare, atfraverso di essa,
al bene e ai desfini supremi délia Patria.

E' cosi che il corso delta Società federale di Mendrisio
pué rivend'icare ii merito di aver servifo non soltanto il
benessere fisico e morale dei partecipanti, ma di aver
anche servito la causa superiore dell' I. P. e quella supreme

délia Patria.
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